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La capitale della ricerca 
BELLINZONA / Il polo biomedico si rafforza ulteriormente grazie al Centro di competenze nelle scienze della vita, 
un tassello che rientra nel Parco dell’innovazione che si insedierà nel moderno quartiere previsto alle Officine FFS 
Christian Vitta: «Il Cantone non farà mancare il suo sostegno» - Mario Branda: «Una visione che oggi è realtà»

Alan Del Don 

La via tracciata nel 2000 
dall’Istituto di ricerca in bio-
medicina (IRB) sembra inarre-
stabile. Mattone dopo matto-
ne a Bellinzona si sono getta-
te le basi per la creazione di un 
polo d’eccellenza che, oggi, è 
diventato un fiore all’occhiel-
lo apprezzato ben oltre i con-
fini nazionali. E che presto si 
arricchirà di nuovi contenuti. 
Fra poco più di un mese - gra-
zie alla costituzione dell’asso-
ciazione - nascerà ufficialmen-
te il Centro di competenze 
nelle scienze della vita che si 
insedierà al quarto piano del-
lo stabile Fabrizia in via Vela, 
dove dalla scorsa primavera ha 
trovato casa pure la start-up 
inglese Peptone pronta ad in-
vestire 20 milioni di franchi 
nella ricerca sulle proteine e a 
creare una quarantina di posti 
di lavoro. 

L’importanza del dialogo 
A fare da fil rouge è il Parco 
dell’innovazione che verrà 
realizzato nel moderno quar-
tiere che dal 2027 sorgerà al 
posto delle Officine FFS. Quel-
lo che vedrà la luce nella Tur-
rita sarà il terzo centro di com-
petenze, dopo lo Swiss Drone 
Base Camp all’ex aerodromo 
militare di Lodrino e quello ri-
guardante il lifestyle tech a Lu-
gano. Il direttore del Diparti-
mento delle finanze e dell’eco-
nomia Christian Vitta in con-
ferenza stampa ieri ha scelto 
non a caso la metafora del mo-
saico, parlando dell’unione di 
«molteplici tasselli per creare 
un ecosistema ideale alla na-
scita e allo sviluppo di attivi-
tà scientifiche ed economiche 
innovative. Il Cantone è pron-
to a sostenere in maniera mol-
to concreta lo sviluppo del 
centro, come pure gli investi-
menti nelle strutture tecniche 
necessarie ad ospitarlo. Il 
mondo accademico e quello 
economico devono dialogare. 
In questo modo si favorirà lo 
sviluppo socioeconomico 
dell’intero Ticino». 

L’impegno della Città 
Chi fin da subito ha creduto 
nel polo biomedico è la Città, 
che non ha mai fatto mancare 
il suo appoggio (pure finanzia-
rio). La Turrita e i suoi impie-
ghi legati alle ex regie federali 
e all’amministrazione canto-
nale negli ultimi due decenni 
hanno lasciato un po’ il passo 
ad un’altra capitale, orientata 
al futuro. Il sindaco Mario 

«Quale politica demografica 
per il Ticino?». È l’interrogati-
vo al quale si cercherà di dare 
una risposta martedì 28 feb-
braio, dalle 18 alle 19.30, all’au-
ditorium di BancaStato a Bel-
linzona alla serata organizza-
ta da Coscienza Svizzera. Ne-
gli ultimi anni il nostro Canto-

ne ha smesso di crescere dal 
punto di vista demografico. 
Già confrontato con una sto-
ria di regione periferica e di 
frontiera, il Ticino si trova 
sempre più a dover far fronte 
anche all’invecchiamento del-
la popolazione residente, con 
un costante calo della natali-
tà, con le incertezze dei pro-

cessi migratori, con la fuga dei 
«cervelli» oltre San Gottardo. 
Il libro «L’incertezza demogra-
fica» (Armando Dadò Editore) 
di Ivano Dandrea (membro di 
comitato di Coscienza Svizze-
ra) ed Edoardo Slerca muove 
dalla consapevolezza che il Ti-
cino sta vivendo uno spartiac-
que che lo sta allontanando 

dalle traiettorie demografiche 
passate e che rischia di appro-
fondire un solco rispetto 
all’evoluzione, ben più dina-
mica, della maggioranza dei 
cantoni svizzeri. Demografi, 
economisti e sociologi forni-
scono il loro contributo per ca-
pire un fenomeno recente, che 
affonda le radici nelle trasfor-

mazioni degli ultimi decenni, 
e che pone innumerevoli sfi-
de future sul piano socioeco-
nomico, culturale, tecnologi-
co e istituzionale. 

Relatori qualificati 
Alla tavola rotonda, moderata 
dal giornalista Reto Ceschi, in-
terverranno Ivano Dandrea, la 
deputata Sabrina Aldi, la con-
sigliera agli Stati Marina Ca-
robbio e i consiglieri di Stato 
Raffaele De Rosa e Christian 
Vitta. La discussione verrà re-
gistrata e sarà a disposizione, 
dal 1. marzo, sul sito www.co-
scienzasvizzera.ch.

Branda ha ricordato gli inve-
stimenti comunali destinati 
alla ricerca. Dall’acquisto del 
complesso in via Vela (6 milio-
ni, più 3,1 per il restyling) 
all’edificazione della nuova se-
de dell’IRB (10 milioni), pas-
sando per il finanziamento 
delle prime attività (2,8) ed il 
contributo alla locazione 
dell’IRB prima che si insedias-
se in via Chiesa (10 milioni). 
«Fra gli obiettivi dell’aggrega-
zione figuravano il rafforza-
mento della biomedicina e la 
creazione del Centro di com-
petenze nelle life sciences, 
un’idea quest’ultima che for-
se poteva apparire visionaria. 
Ma che oggi si è concretizzata 
in virtù della collaborazione 
con il Cantone, gli istituti e le 
società attive nel settore non-
ché con le aziende private». 

Impieghi e prestigio 
Gli ha fatto eco il capodicaste-
ro Territorio e mobilità Simo-
ne Gianini, il quale ha posto 
l’accento sugli sforzi pianifica-
tori intrapresi per favorire il 
cambio di rotta di Bellinzona 
e per far attecchire la nuova fi-
losofia. La posizione centrale 
della Turrita, a metà strada fra 
Zurigo e Milano, è in questo 
senso strategica. «Nel 2000 
l’IRB contava 35 collaboratori. 
Allo stato attuale le persone 
che lavorano nella ricerca so-
no oltre 500. Sono numeri che 
parlano da soli. In futuro, vis-
à-vis l’IRB, verrà costruita la 

nuova sede dell’Istituto onco-
logico di ricerca (l’investimen-
to sfiorerà la cinquantina di 
milioni; n.dr.). Parte del Busi-
ness center in via dei Gaggini 
è occupata dalla Humabs Bio-
Med, mentre nello stabile Fa-
brizia non ci sono più spazi. 
Senza dimenticare, infine, il 
futuro ospedale regionale al-
la Saleggina e il comparto alle 
Officine. Progetti che creano 
posti di lavoro, assicurano pre-
gio e lustro all’immagine del-
la Città e le regalano un tocco 
di internazionalità che non 
guasta mai», ha precisato il vi-
cesindaco. 

Focus sulla «biofabbricazione» 
I dettagli del nascituro Centro 
di competenze sono stati illu-
strati dal presidente della Fon-
dazione Agire Luca Bolzani. 
L’obiettivo principale, sconta-
to, è quello di valorizzare il 
know-how presente a Sud del-
le Alpi. Nella fattispecie gli stu-
di e gli esperimenti del grup-
po di ricerca dell’Ente ospeda-
liero cantonale guidato dal 
professore Matteo Moretti che 
si focalizzano sulla «biofabbri-
cazione». Di cosa si tratta? Di 
produrre replicati biologici 3D 
di tessuti muscolo-scheletri-
ci umani attraverso modelli 
microfisiologici vascolarizza-
ti e bioreattori multiscala per 
lo studio di patologie e terapie 
avanzate. Ricerca ad alto livel-
lo, insomma, anche se per i 
profani non è di facile com-

prensione (chiediamo venia). 
«L’opportunità per le aziende 
e la ricerca in senso lato di in-
terfacciarsi è un atout di cui 
dobbiamo andare orgogliosi. 
La necessità è ora quella di ave-
re un quadro normativo chia-
ro», ha affermato Bolzani. 
Fra i partner della struttura 
cittadina ci saranno gli istitu-
ti accademici ticinesi, le asso-
ciazioni industriali del setto-
re e Farma Industria Ticino. A 
questo proposito il suo presi-
dente Piero Poli ha snocciola-
to alcune cifre che rendono 
l’idea della bontà e delle pro-
spettive del progetto: le azien-
de associate sono 50 per 3.000 
dipendenti, mentre il fattura-
to annuo è pari a 2,5 miliardi. 
«Il settore delle scienze della 
vita è oramai diventato un pi-
lastro della nostra economia. 
Il processo di ricerca sui far-
maci ha un problema causato 
dagli attuali modelli preclini-
ci che supereremo anche gra-
zie al futuro Centro di compe-
tenze», ha sottolineato il tito-
lare e CEO della Rivopharm SA 
di Manno.

Il Ticino non cresce più: trend da invertire 
DEMOGRAFIA / Tavola rotonda proposta da Coscienza Svizzera per riflettere su un grande tema sociale

Tutti uniti per il Ticino del futuro: da sinistra Moretti, Poli, Vitta, Branda, Bolzani, Gianini e Cavalli.  © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

1 minuto 
Trasporti gratuiti 
«Al massimo costi 
per 4-5 milioni» 

La stima dell’MPS 
Rendere gratuito, per i 
cittadini di Bellinzona, il 
trasporto pubblico all’interno 
del territorio del Comune. Lo 
chiede una mozione di 
Angelica Lepori e Monica 
Soldini che lunedì prossimo 
verrà discussa dal Legislativo. 
La minoranza della 
Commissione della gestione 
nel suo rapporto firmato dal 
solo Giuseppe Sergi (MPS, 
come le autrici) difende la 
proposta: contrariamente a 
quanto sostengono il 
Municipio e la maggioranza 
della Gestione, afferma, i costi 
annui non supererebbero i 4-
5 milioni di franchi. 

Contro un camion: 
conducente 
e bambino feriti 
Incidente a Camorino 
Incidente ieri alle 11 allo 
svincolo di Camorino. Un 
automobilista che circolava 
verso sud ha imboccato 
l’uscita autostradale quando, 
giunto all’incrocio della 
rotonda che immette su via 
Tirada, per motivi da stabilire 
ha tamponato un camion per 
il trasporto dei rifiuti, che lo 
precedeva. A causa dell’urto il 
conducente ed un bambino 
che si trovava nel veicolo 
sono rimasti feriti in modo 
non grave. Sul posto i 
soccorritori della Croce Verde 
che hanno medicato e poi 
trasportato i feriti 
all’ospedale.  

CAMPO BLENIO 
A causa del perdurare delle 
temperature miti le condizioni 
dell’innevamento non 
permettono più di poter 
mantenere aperti gli impianti 
anche a Campo Blenio. Da 
oggi lo scilift Fopp Zott e lo 
scilift piattello rimarranno 
chiusi fino a nuovo avviso. 
Intanto, sempre oggi, alle 12 a 
Casa Greina risotto e 
luganighe. 

CARNEVALE 
Corteo mascherato del 
carnevale Naregna di Biasca 
oggi dalle 14. Poi l’ultima notte 
di bagordi. 

ANZIANI 
Assemblea dell’ATTE 
Leventina mercoledì 1. marzo 
alle 14.30 al Centro diurno (ex 
Monte Pettine) di Ambrì.

Addetti ai lavori 
ed esperti 
martedì 28 febbraio  
si confronteranno 
con il pubblico

L’idea 

La casa dello studente 
accanto agli istituti?

Nuova sede IOR e non solo 
Più che quelli da oncologo Franco 
Cavalli per un attimo ha 
(ri)vestito i panni del politico, 
buttando lì un’idea che è anche 
una speranza. Ossia quella di 
realizzare la casa dello studente, 
per i dottorandi dell’IRB e dello 
IOR, qualora nei prossimi anni i 
pompieri di Bellinzona dovessero 
lasciare la caserma. Che si trova 
ad un centinaio di metri dalla 
sede dei due istituti. Ed al 
complesso che sorgerà nella 
parte dell’ex campo militare 
verso il Liceo: «Presto verrà 
pubblicato il bando di concorso 
per la progettazione. Berna ha 
già garantito il suo sostegno».

È un settore 
diventato ormai 
trainante anche 
per la nostra 
economia


